PERSONALE MILITARE IN CONGEDO DISPONIBILE AL RICHIAMO

1.
DATI PERSONALI

	Categoria:
	U.
	
	
	SU:
	
	
	VOLONTARIO
	
	
	LEVA-TRATTENUTO

PER 6-9-12 MESI
	
	
	LEVA
	


Cognome e Nome  
Luogo di nascita  


Residenza  
via  
CAP  
Tel.  

Codice Fiscale  
Grado  
Arma/Specialità  

Corso/Scaglione  
Titolo di studio  

Specializzazione  
Professione  

Conoscenza lingua estera (specificare il livello)  

Incarichi svolti  

Patenti/Brevetti  

Enti dove ha prestato servizio  

Richiami effettuati  

Ente/sede ove desidera prestare servizio durante il richiamo  

2.
DICHIARAZIONE DI DISPONIBILITÀ AL RICHIAMO
La “dichiarazione di disponibilità” al richiamo rappresenta, al momento, solo un atto preliminare che esprime la volontà dell’individuo ad essere richiamato alle armi, a tempo determinato che lo impegna solo dopo:

· la ricezione di un preavviso che notifica le modalità del richiamo in termini sia di tempo (data inizio del richiamo e durata) sia del Reparto d’impiego;

· il conseguente assenso, da sottoscrivere ad ogni richiamo.

La non adesione al richiamo volontario non comporta alcuna conseguenza all’effettuazione di richiami successivi.

Ove altresì si voglia, in qualsiasi momento, recedere alla “dichiarazione di disponibilità” sarà necessaria una semplice comunicazione scritta al DM di appartenenza. 

La scheda, per coloro che sono in servizio, va compilata entro i seguenti tempi: ottavo mese di servizio per i militari di leva; entro il 12° mese per i S.Ten. cpl. 1^ nomina, due mesi prima della data di congedo per i S.ten. in ferma biennale e per i VFB non vincitori di concorso.

DISPONIBILITA’ al richiamo per far parte delle “Forze di Completamento Volontarie”:

	SI
	
	
	NO
	


3.
DIRITTI DEL PERSONALE RICHIAMATO
a.
Conservazione del posto di lavoro ai sensi della legge 3 maggio1955, n. 370.

b.
Trattamento economico secondo le norme vigenti in materia.

c.
Valutazione nei pubblici concorsi del periodo di richiamo alle armi con lo stesso punteggio che le commissioni esaminatrici attribuiscono per i servizi prestati negli impieghi civili presso Enti pubblici.

Tale norma è applicata ai concorsi banditi dalle Amministrazioni dello Stato, comprese le aziende autonome e degli altri Enti pubblici, regionali, provinciali e comunali (art. 77 del D.P.R. 14 febbraio 1964, n. 237).

Firma


(località e data)

